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DIARIO ECONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 
 

21 SETTEMBRE 20061 
 
 
 
 
In primo piano oggi su tutti i giornali diversi temi significativi: i dati Istat sull’occupazione che presenta un 
trend positivo, il dibattito sulla fiscalità di vantaggio per il Sud che accusa una battuta d’arresto da parte della 
Ue, e le critiche rivolte dal viceministro Visco  alla gestione della sanità in Campania. Sul fronte cittadino i 
giornali si occupano della Notte Bianca. Repubblica – Napoli presenta i nuovi bus per l’Anm che, però, non 
ha i fondi per pagare l’assicurazione.  
 
 
Il Mattino 
“Occupazione record con precari e immigrati”. Pag. 15 
Cinzia Peluso 
 
Occupazione record in Italia: siamo ad oltre 23 milioni di lavoratori nel secondo trimestre 2006, secondo i 
dati forniti dall’Istat. In termini percentuali il tasso di disoccupazione è sceso al 6,5%, un punto in meno 
rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Si sale al 7% se si considerano gli effetti stagionali, ma è 
comunque il livello più basso dal 1992 ad oggi. E si riapre la polemica sulla Legge Biagi. Il centrodestra 
sottolinea come questi dati siano un effetto della riforma del mercato del lavoro voluta dal governo 
Berlusconi mentre, sul fronte opposto, i sindacati sostengono che la crescita dell’occupazione è dovuta ad 
un aumento dei precari ed alla regolarizzazione dei lavoratori immigrati.  
 
Nella stessa pagina nell’articolo “Resta il divario tra Nord e Sud” Cinzia Peluso fa il punto sulla situazione 
dell’occupazione nelle diverse aree territoriali del Paese. Nel Mezzogiorno, con il 12%,  il tasso di 
disoccupazione è quasi doppio rispetto alla media nazionale La Campania si attesta nella media del 
meridione con il 12,2%. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Sole 24Ore, Nicoletta Picchio a pag. 7: “In un anno 536mila posti in più”; 
• Repubblica – nazionale, senza firma a pag. 40: “Disoccupazione ai minimi da 14 anni”; 
• Il Denaro, senza autore a pag. 3: “Lavoro, secondo trimestre in crescita. Più 536mila occupati 

rispetto al 2005”. 
• Il Denaro, a firma di Giovanni Brancaccio a pag. 9: “Segnali di ripresa: più 15 mila posti in un 

anno”. 
 
 
Il Mattino 
“Fiscalità di vantaggio, l’altolà dell’Europa”. Pag. 35 
Gianni Molinari 
 
Loretta Dormal Marino, direttore della direzione generale della Concorrenza dell’Unione europea, nel corso 
della tavola rotonda organizzata a Bruxelles dalla Camera di Commercio di Napoli per illustrare la fiscalità di 
vantaggio, ha bocciato la proposta: “non ci sono motivi perché la Commissione cambi idea”. E’ una 
bocciatura che viene da un tecnico, sia pure di rango elevato, che  comunque lascia ancora spazio alla 
politica. Il ministro Nicolais si fa carico di tenere aperto il dialogo: “Non chiediamo un provvedimento 
generalizzato ma un intervento limitato ad alcuni settori, quelli indicati dalla strategia di Lisbona, e che sia 
circoscritto e limitato nel tempo”.  
 
Nella stessa pagina il Mattino, in un articolo  a firma Gianni Molinari dal titolo “Ma fare impresa al Sud 
costa un terzo in più”, presenta uno studio realizzato da un equipe di ricercatori con l’obiettivo di misurare 
le differenze del “costo d’impresa” tra Napoli e Parma. A parità di indicatori nella città partenopea fare 
impresa costa il 33,9% in più.  
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore e Denaro.  
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Gli altri giornali: 
• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag.  6: “Uno stop alla fiscalità di vantaggio”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Angelo Lomonaco a pag.10: “Fiscalità compensativa, lo scossonedi 

Nicolais”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio alle pagg. 1 e 7: “Nicolais: Mi batterò in Europa per il Sud”.  

 
 
Il Mattino 
“Sanità, l’attacco di Visco: Regione incapace”. Pag. 32 
Francesco Vastarella 
 
Intervenendo alla festa regionale della Margherita a Pontecagnano, il viceministro Visco ha lanciato un 
attacco alla sanità campana. Si tratta di una  “situazione inaccettabile, problemi di struttura e funzionalità, di 
organizzazione e classe dirigente”. Con i conti non ci siamo. Nel Sud la spesa pro capite è troppo alta. I conti 
in Campania? In Regione dicono che vanno bene ma io credo che al ministero non sbagliano se dicono il 
contrario”. La risposta della Regione è affidata ad una nota dell’Assessore Montemarano che puntualizza i 
risultati dell’incontro con il governo sul Piano di rientro affidato alla Soresa: “I ministri Turco e Padoa-
Schioppa hanno apprezzato la nostra iniziativa al punto da far entrare la Soresa in un prossimo decreto 
legge che sarà portato in Consiglio dei ministri. Questo non significa che il nostro piano del debito è 
approvato ma è sicuramente il passo più importante che ci sia”.  
 
Nella stessa pagina Vastarella intervista il vice presidente della Giunta: “Valiante: I nostri conti stanno 
migliorando. Dallo Stato mai avuto i fondi che ci spettano”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Giuseppe Del Bello a pag. 6: “Sanità campana, problema di classe 
dirigente”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Nino Femiani a pag. 2: “Visco. Deficit sanitario, in Campania un 
problema della classe dirigente”; 

• Il Denaro, a firma di Daniela Russo a pag. 11: “Sanità in bolletta, Visco bacchetta la Regione”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Notte bianca con i saldi, diecimila negozi aperti”. Pag. 37 
senza firma 
 
Diecimila negozia aperti e sconti a partire dal 10%. Questo il contributo dei commercianti napoletani alla 
Notte Bianca del prossimo 30 settembre. Lo hanno annunciato ieri l’Assessore regionale alle Attività 
Produttive, Andrea Cozzolino, insieme agli Assessori al Commercio di Provincia e Comune di Napoli, 
Giovanna Martano e Nicola Oddati in una conferenza stampa che ha visto la partecipazione di Maurizio 
Maddaloni presidente dell’Ascom-Confcommercio e di Vincenzo Schiavo, responsabile provinciale della 
Confesercenti. Sarà una festa per i turisti e per i napoletani ma anche l’occasione per preparare nelle 
prossime settimane una profonda modifica agli orari degli esercizi commerciali.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Anna Paola Merone a pag. 5: “Notte bianca, la liberalizzazione dei 
prezzi”; 

• Repubblica – Napoli, Angelo Carotenuto a pag. 7: “Vetrine illuminate nella Notte Bianca 
saranno oltre diecimila negozi aperti”;  

• Il Denaro, a firma di Sabrina Milano a pag. 13: “Notte Bianca: Diecimila negozi aperti fino 
all’alba”. 
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Repubblica – Napoli 
“Arrivano 200 bus nuovi pr l’Anm, mancano i soldi per l’assicurazione”. Pag. 5 
Angelo Carotenuto 
 
Arrivano oggi all’Anm (Azienda napoletana mobilità) 200 nuovi bus. Ultramoderni, ecologici e dotati di tutte le 
più recenti strumentazioni possono rappresentare una boccata d’ossigeno per il parco automezzi 
dell’azienda napoletana. Il problema è che mancano i soldi per l’assicurazione. Le casse dell’ente sono 
vuote e il presidente Simeone ha lanciato un Sos al Comune affinché provveda a ripianare parte del deficit 
di bilancio.  
 
 
Il Denaro 
“Sud, piace soprattutto ai meridionali. Lo rivela il primo rapporto Svimez”. Pag. 17 
Senza autore 
 
Il turismo al Sud continua a crescere, ma non senza difficoltà: dal 1961 al 2004, i turisti che hanno trascorso 
le vacanze nel Mezzogiorno sono passati dal 14,2% del totale nazionale al 20,6%. Lo rivela il primo  
“Rapporto sull’industria turistica del Mezzogiorno” della Svimez, che verrà presentato lunedì 25 settembre a 
Napoli, con la partecipazione del vice premier Francesco Rutelli. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Vauzelle: l’Ue investa sul Sud”. Pag. 10 
Angelo Agrippa 
 
Intervista a Michel Vauzelle, ex portavoce del presidente Mitterand e ministro della giustizia nel 1992, 
attualmente presidente della Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra. Vauzelle ha firmato ieri insieme al 
governatore Bassolino il Piano d’azione comune 2007/2013, che rappresenta il seguito dell’ accordo quadro 
di cooperazione bilaterale siglato nel gennaio 2004 a Marsiglia. Il progetto riguarda il programma Med, con 
una dotazione di 200 milioni di euro, ed il programma Enpi, con 180 milioni finanziati, finalizzati al sostegno 
alle attività legati ai trasporti ed ai porti. Vauzelle sostiene che le regioni del Sud d’Europa devono fare fronte 
comune per sollecitare la Ue a dedicare attenzione e risorse al Mediterraneo piuttosto che puntare soltanto 
sull’allargamento ad Est.  
 
 
Il Mattino 
“Salerno, la demolizione lampo per le fonderie”. Pag. 34 
Alfonso Schiavino 
 
Continua a grandi passi la riqualificazione di Salerno. Dopo lo stabilimento della Italcementi, le fabbriche 
della Salid e quelle della Mcm, entro tre mesi sarà abbattuto anche l’opificio dei “Fonditori Salerno” al confine 
con il comune di Pellezzano. Poi partiranno i lavori per la costruzione di ottanta appartamenti residenziali, un 
piccolo centro direzionale, negozi ed una piazza porticata.  
 
Nella stessa pagina si parla anche della riqualificazione dell’area Ovest di Napoli. Ivan Lobello firma un 
articolo dal titolo: “Cinquanta studiosi a Bagnoli. Perché tanti ritardi?”.  
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Cancellerà quella vergogna, daremo case agli immigrati”. Pag. 7 
Patrizia Capua 
 
Intervista all’Assessore regionale alle Politiche Sociale ed all’Immigrazione, Rosetta D’Amelio. Dopo il 
reportage pubblicato ieri da Repubblica sulle condizioni di vita dei lavoratori extracomunitari nella Piana del 
Sele (vedi diario economico del 20 settembre), l’Assessore si impegna ad intervenire tempestivamente sulla 
situazione che definisce “una vergogna”. L’idea è di mettere in piedi un villaggio con un centro sociale.  
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Il Denaro 
“Genuardi lascia, naufraga il progetto”.  Pag. 9 
Sergio Governale 
 
Gerlando Genuardi, vice presidente della Banca europea per gli investimenti, si dimette da presidente del 
Comitato promotore della Banca del Mezzogiorno. Lo riferiscono fonti romane vicine al Comitato, dove 
siedono, tra gli altri, Mario Mustilli e Massimo Lo Cicero. I due economisti campani confermano che il 
progetto di dare vita alla Banca del Mezzogiorno è di fatto archiviato, non avendo da mesi ricevuto 
convocazioni di riunioni o comunicazioni di alcun tipo. Il nuovo Governo di centrosinistra ha deciso di 
abbandonare l’idea di Giulio Tremonti, ex ministro dell’economia, e di favorire invece la nascita della 
Fondazione per il Sud. 
 
 
Il Denaro 
“Nappi: Abbiamo grandi idee per il Mezzogiorno”. Pag. 10 
Gabriella Calò 
 
Inizia oggi la festa regionale dell’Unità che proseguirà fino al 26 settembre. Molteplici gli incontri che 
punteranno ad analizzare le questioni più calde della Campania e  del Mezzogiorno, per avviare una 
stagione politica che si innesca nel quadro delle svolte decisionali messe in campo dal Governo Prodi. “Un’  
occasione di confronto con tutte le forze in campo – spiega Gianfranco Nappi, - segretario regionale del 
partito. 
 
 
Il Denaro 
“Lettieri: Rilancio, Napoli si ispiri a Shanghai”. Pagg. 1 e 8 
senza autore 
 
Intervista a Gianni Lettieri, presidente dell’ Unione industriali di Napoli, il quale afferma di essere soddisfatto 
sui risultati della missione in Cina. “ La Campania ha avuto grande visibilità grazie alla Regione e soprattutto 
all’impegno dell’assessore Cozzolino che tra le altre cose ha contribuito alla definizione dell’intesa stretta 
dal Cis-Interporto , che produrrà senz’altro ottimi risultati”. 
 
 
 


